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VOL F Unità 2: LA LOTTA PER LE INVESTITURE 
 
1. Crisi e rinnovamento della Chiesa 
I Paesi dell’Europa nel Medioevo sono cristiani. 
Il capo della Chiesa in Europa è il vescovo di Roma: il Papa. 
Nel IX e nel X secolo la chiesa in Europa è in crisi. 
A Roma c’erano tante famiglie nobili (importanti). Le famiglie nobili facevano 
delle lotte per scegliere il Papa. Molte volte una persona diventava Papa solo 
perché era forte e non perché era religiosa. 
I capi delle chiese delle città sono i vescovi. I vescovi sono capi religiosi e sono 
anche capi politici (ci sono i vescovi- conti). 
Molti vescovi non seguivano le regole del Vangelo (della parola di Dio), ma loro 
pensavano a diventare ricchi. 
Molte persone pagavano dei soldi per diventare vescovo. 
In campagna i signori feudali sceglievano i preti delle chiese di campagna.  
I preti delle chiese di campagna ubbidivano ai signori feudali. Molti preti di 
campagna erano ignoranti e non conoscevano bene il Vangelo (la parola di Dio). 
Nel X e nell’XI (undicesimo) secolo c’è una riforma, un cambiamento della 
Chiesa. 
La riforma nasce nell’abbazia di Cluny in Francia(l’abbazia è un convento, un 
posto dove vivono i monaci. I monaci sono persone religiose. I monaci vivono e 
pregano insieme). La riforma di Cluny è nel 910. 
I monaci di Cluny pregano e studiano molto. I riti religiosi (le feste religiose e i 
momenti di preghiera) sono molto belli. I monaci di Cluny (i monaci cluniacensi) 
costruiscono abbazie e chiese molto belle e molto ricche. 
La riforma della chiesa continua nell’XI (undicesimo) secolo con i monaci 
dell’abbazia di Citeaux (pronuncia Sitò) in Francia. 
I monaci di Citeaux costruiscono le chiese e le abbazie lontano dalla città. 
I monaci di Citeaux pregano e lavorano la terra.  
Le abbazie dei monaci di Citeaux (dei monaci cistercensi) sono importanti per 
l’agricoltura del Medioevo. Intorno all’abbazie c’erano molti campi coltivati. 
Nell’XI secolo nelle città dell’Italia del nord ci sono delle persone che vogliono 
la riforma della chiesa. Loro vogliono dei vescovi più religiosi e meno ricchi. 
Queste persone si chiamano Pàtari.  
 
2. Lo scontro tra papato e impero 
Nel 962 l’imperatore Ottone I fa il Privilegio di Ottone. Il Privilegio di Ottone dice 
che il Papa deve essere fedele (ubbidire) all’imperatore. L’imperatore sceglie i 
vescovi- conti (vedi vol F Unità 1). 
Nel 1073 diventa Papa un monaco di Cluny. Il Papa si chiama GREGORIO VII 
(settimo). Il papa Gregorio VII dice che l’imperatore non può più scegliere i 
vescovi. Gregorio VII dice che il Papa è più importante dell’imperatore e 
l’imperatore deve ubbidire al Papa. 
Se l’imperatore non ubbidisce al Papa, il Papa scomunica l’imperatore. Con la 
scomunica l’imperatore non è più cristiano e non può più andare in chiesa.  
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L’imperatore ENRICO IV (quarto) non ubbidisce al Papa e il Papa Gregorio 
VII scomunica Enrico. 
La lotta fra Gregorio VII e Enrico IV si chiama LOTTA PER LE 
INVESTITURE. 
Il Papa e l’imperatore volevano tutti e due fare le investiture dei vescovi (fare 
l’investitura dei vescovi vuol dire dare ai vescovi il potere). 
 
Prima Enrico IV chiede scusa a Gregorio VII nel Castello della contessa Matilde di 
Canossa (Canossa è un paese in Italia). Il Papa toglie la scomunica a Enrico IV. 
Poi Enrico IV fa la guerra a Gregorio VII e sceglie un altro Papa. 
La guerra fra il Papa e l’ imperatore dura molti anni. 
Nel 1122 l’imperatore Enrico V (quinto) e il Papa Callisto II (secondo) fanno un 
accordo. 
Questo accordo si chiama CONCORDATO di WORMS (il Concordato è un 
accordo fra un re e il Papa, Worms è la città dove il Papa e l’imperatore hanno 
fatto l’accordo). 
Cosa dice il Concordato di Worms:  

• L’imperatore dà il potere politico al vescovo, il Papa dà il potere religioso al 
vescovo. 

• In Germania l’imperatore fa l’investitura dei vescovi prima del Papa. 
• In Italia il Papa fa l’investitura dei vescovi prima dell’imperatore. 

Con il Concordato di Worms finisce la lotta per le investiture. 
Dopo la lotta per le investiture il potere dell’imperatore è minore.  
 


